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	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata scolastica.
	· Percepisce e differenzia  le informazioni che provengono dagli organi della sensazione (colori primari e secondari, dimensioni: grande - piccolo, semplici suoni e rumori quotidiani …).

· Manipola con sicurezza oggetti e materiali scolastici formali e non.

· Percepisce e mette in relazione il proprio corpo con la realtà circostante (vicino – lontano, sopra – sotto e dentro – fuori).

· Prova a comunicare le proprie emozioni e i propri bisogni attraverso la gestualità e la mimica facciale.

· Prende confidenza con lo spazio circostante attenuando l’imbarazzo dell’ essere al centro dell’attenzione o controllando la propria esuberanza nel rispetto degli altri e dei materiali.

·  Canalizza le proprie energie adottando un comportamento adeguato ed autonomo nel rispetto delle routine e delle regole degli spazi in cui si trova (salutare il genitore al momento del distacco, rispettare il proprio turno, fare silenzio nell’angolo dell’appello …).

	· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.
	· Riconosce le proprie necessità fisiologiche e i propri malesseri. 

· Conosce le varie parti del corpo, la differenza tra maschi e femmine e bimbi/e più grandi e più piccoli. 

· Riconosce i propri indumenti, ne ha cura, prova a vestirsi e svestirsi da solo.

· Cura gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute.

· Gestisce in modo autonomo la propria persona: va in bagno da solo e conosce le regole igieniche (lavarsi  le mani al momento opportuno, tirare lo sciacquone …).

· Riesce a rispettare i tempi del pasto stando seduto a tavola, rispettando le regole comuni,  mangiando da solo con le posate e assaggiando le varie pietanze proposte.

	· Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.
	· Apprezza le attività di movimento e sa giocare da solo e in gruppo cercando di rispettare gli altri.

· Acquisisce gli schemi motori di base del camminare, correre, saltare, rotolare, strisciare, lanciare.

· Si muove con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controlla e coordina i movimenti degli arti ed è consapevole della propria lateralità.

· Sviluppa la coordinazione oculo - manuale e la motricità fine (impugnare correttamente i pennarelli e i pennelli, provare a ritagliare, strappare, incollare, infilare e colorare).

· Riconosce, sa muoversi nei diversi ambienti scolastici e impara le regole ad essi correlate (andare nella sezione vicina per portare a termine una consegna data, non saltare e/o correre in sezione …).

· Conosce gli attrezzi e i materiali e la loro funzione, li utilizza in modo corretto e si impegna a riordinarli.

	· Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva.
	· Riconosce il pericolo su di sé e in relazione agli altri.

· Rispetta i propri spazi e quelli altrui (camminare in fila indiana, sedersi in modo ordinato nell’angolo dell’ascolto, rispettare il proprio turno …).

· Diventa consapevole del proprio corpo e dei suoi confini interagendo con gli altri.

· Partecipa attivamente a giochi di movimento individuali e di gruppo.

	· Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo in stasi.
	· Conosce e nomina le parti principali del proprio corpo.

· Coglie la mancanza di qualche parte in una figura del corpo umano.

· Riproduce graficamente la figura umana nelle sue parti fondamentali.
· Rielabora graficamente un’esperienza motoria vissuta.
· Sperimenta e consolida il graduale passaggio dalla mobilità all’immobilità e viceversa attraverso diverse proposte di gioco (musica stop, gioco delle sedie …).
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